
POLITICA INTERNA 

La riunione convocata per oggi In discussione il peso politico 
slitta per il dibattito sul Golfo " delle diverse generazioni di dirigenti 
Tramonta l'ipotesi di due organismi Uno «staff» per competenze 
Ci saranno tre «coordinatori»? affiancherà \\ segretario 

Tutti gli uomini del Pds 
Lunedì la Direzione elegge il «comitato politico» 
La Direzione del Pds, convocata per oggi, si riunirà 
invece lunedi, a causa del dibattito parlamentare sul 
Golfo. Restano dunque alcuni giorni ancora per 
mettere a punto la «plancia di comando» del nuovo 
partito. Sembra tramontata l'ipotesi di due organi
smi distinti, mentre riprende quota quella di un «or
ganismo misto» formato da «capi storici» e responsa
bili di settore. Ci saranno tre «coordinatori»? 

nummo RONDOUNO 

k 

••ROMA. La partita vera che 
si sta giocando a Botteghe 
Oscure In queste ore è. nella 
sostanza, la stessa che si giocò 
al 18» congresso del Pel, quello 
del «nuovo cono». E la partila 
tra •vecchi» e «giovani», tra «pa
dri nobili» e «colonnelli». Ed è 
una partita che taglia trasver
salmente tutte le componenti e 
le aree del Pds. Allora, nella 
primavera di due anni (a, la 
partita si chiuse con la forma
zione di una segreteria di tren
tenni. In gran parte giunti al 
governo del partito con Natta, 
che ritrovavano In Occhetto il 
loro leader naturale. E con lo 
spostamento al «governo om
bra» della generazione prece
dente: Napolitano, Tonorella, 
Rafchlin. Ora la panila s'è rla-

. pena. E s'è riaperta In condi
zioni, naturalmente, mutate. 
Per due motivi almeno; perche 

< U Pds è organizzato In correnti 
e In componenti, I cui equilibri 

. e le cui logiche non possono 
essere dimenticati. E perché 
un partito nuovo, non ptu co
munista, non può essere 8 » 
vernato esclusivamente dal 

' centro, per cooptazioni e com-
pensaiioriL Da questo punto 
di- vista, il «regionalismo» del 
nuovo statuto non e un esco-
motagt, ma segnala una que-
stione vera, destinata a pesare 
in futura Tanto che fra le mol
te ipotesi circolate in questi 

Pds Senato 
Il «vice» 
è Pollini 
non iscritto 
•IROMA. L'assemblea del 
gruppo comunista-Pds del Se
nato ha proveduto ieri all'inte
grazione delle cariche diretti
ve. Sulla base delle proposte 
avanzate da una commissio
ne la presidenza e stata Inte
grala da Renato Pollini, vice
presidente e Ugo Sposettl, se
gretario e risulta ora cosi com-
posta: Ugo PecchioU presi
dente. Ciiglla Tedesco, Rober
to MafAoletU e Pollini, 
vicepresidenti; Graziella Tossi 
Brutti, Franco Oiustinelli e 
SpoeeW segretari. Il Comitato 
direttivo « «a lo integrato dal 
san. Benassl, Bisso, Giacche. 

?V Margl>eri. Pollini e Scivoletto e 
'••.. r comprende ora, oltre la presi-
$> denza: Luciano Barca, Ugo 
& Benassl, Lovrano Bisso, Giu-
G» seppe Bolla, Rodolfo Bollini, 
jff Paolo Bufalini, Matilde Cattar! 
& Galli. Menotti Galeotti, Carmt-
ffl ne Garofalo. Aldo Giacché, 
gv' Nicola Imbriaco, Luciano La-
Si; ma, Andrea Margheri, Giovan-
'g, na Senesi. Concetto Sclvoiet-
K. to, Giorgio Tornati. Sindaci re» 
tó visori: Riccardo MargheritL 
^ V e n a n z i o Nocchi, Giuseppe 
«VTgnola. Per l'integrazione 
«M della presidenza si sono regi-
f i strati 65 favorevoli « una acne-

: fc'da bianca; per l'Integrazione 
<M «M direttivo 62 favorevoli, uno 
\p> contrario • tre schede bian-
&,: che; rjerl sindaci: 65 favorevc-
s ^ B e una scheda bianca. Pollini 
58 e Bisso, aderenti al congresso 
Y; alla seconda mozione, sono 
'•' entrati a far parte del gruppo 
SL comunbta-Pds, ma non del 
Et nuovo partito. «Siamo tutti 
p molto soddisfatti - ha com
p i mentalo Pecchloli - . Le vota-
bfii zloni hanno dimostrato una 
ìj,- forte volontà unitaria che é 
ufo! premessa di un'adeguata ri-
S p r e t a « sviluppo del nostro la-

M voto». Sempra nella giornata 
jw di Ieri fl sen. Vittorio Foa ha 
jjj annunciato che il 1» marzo 
j p aderire, al gruppo comunista-
!Jg) Pds. Foa ha detto che si tratta 
,*v di un «gesto di coerenza polHl-
:> ca» con la sua decisione di 

f aderire ai nuovo Pds, dopo il 
, congresso di Rimlni. «E un fat-
'tfi to molto positivo e ricco di «4-
ii gniflcalo - ha sostenuto Rec
ti chioll - e sono certo di inter
im pretare Il consenso pieno di 

tutti I compagni del gruppo a 
questa richiesta, E una pre-

^ senza mustrew». 

giorni, ve n'e anche una che 
prevede la «regionalbzazione» 
del gruppo dirigente, con Fas
sino in Piemonte, Petruccioli in 
Lombardia e Veltroni nel La
zio, 

Se questo é lo scenarlo, le 
opzioni sono più d'una. Lo 
scontro tra «vecchi» e «giovani» 
é tutt'altro che risolto, cosi co
me non lo è quello fra regioni e 
centro. La dinamica correnti-
zia ha naturalmente II suo pe
so. Cosi come non è Ininfluen
te la presenza, nella minoran
za, di opzioni politiche divari
canti fra II gruppo ex-berlin-
gueriano f attratto da un'Ipote
si «neocentrlsta» di governo del 
partito), l'area Ingrao-Bassoli-
no fclie lavora per la «sinistra» 
del Pds) e O gruppo efrFdup. 
su una posizione autonoma e, 
per cosi dire, «attendista» (an
che perché - e si tratta di una 
variabile in pio - le dimensioni 
della scissione vanno ben al di 
la delie previsioni Iniziali). E 
nell'area «riformista» A aperto 
di fatto un dibatti» fra chi ritie
ne che la leodenhip di Occhet
to sia la garanzia migliore per il 
•decollo» del nuovo partito, e 
chi invece valuta che, una vol
ta nato II Pds, un cambio di se
gretario in tempi non lontani 
non pregiudicherebbe un pro
getto politico irreversibile. 

Nella partita tra «giovani» e 
«vecchi» ha naturalmente un 

lutassimo D'Atonia Umberto Ranieri Gavino Angius 

peso il giudizio sul gruppo diri
gente che ha guidato il Pel dal 
•nuovo corso» al Pds. Che, da 
parte della generazione prece
dente, non e lusinghiero. Per 
Occhetto, al contrarlo, la salva
guardia e l'allargamento della 
squadra (ormatasi in questi an
ni è di vitale importanza. Non 
si capirebbe infatti come la 
fondazione di un partito nuovo 
possa passare per la rlproposi-
zlone pura e semplice di un 
gruppo dirigente formatosi nel 
Pel degli anni Sessanta. 

Se dunque la partita princi
pale è per cosi dire «generazio
nale», la discussione sul nume
ro e la struttura degli organismi 
Intermedi fra la Direzione e il 
segretario va letta In questa 
chiave. La spinta per un «uffi
cio politico» più tradizionale è 
venuta dalla minoranza e dai 
«riformisti». In particolare. Na

politano avrebbe proposto un 
organismo di 15 persone in 
cui, oltre a Occhetto, soltanto 
D'Alema avrebbe trovato po
sto. Gli altri uomini del segreta
rio sarebbero restali fuori. 

Nasce cosi l'Idea di dar vita 
a due organismi, un «comitato 
politico» e un «comitato esecu
tivo». Entrambi elettivi, e dun
que, di fati», dotati degli stessi 
poteri. Tutto II gruppo occhet-
tiano è d'accordo. E favorevoli 
sono anche alcuni giovani •ri
formisti». Lo stop arriva però, 
nella man nata di ieri, proprio 
da Napolitano. Pare che anche 
Ingrao toste contrarlo, mentre 
una qualche disponibilità sa
rebbe venuta da Tortorella. E a 
questo punto che toma in 
campo l'ipotesi dell'«organi-
smo misto», di cui cioè faccia
no parte anche 1 «giovani»: era 
l'Ipotesi originarla di Occhetto. 

A ben vedere, non c'è gran dif
ferenza fra un solo organismo 
e due distinti, che comunque -
è presumibile - si riunirebbero 
quasi sempre In seduta con
giunta. E infatti, non è mai sta
to questo il punto pof/Wco della 
discussione. 

Un solo organismo (potreb
be chiamarsi «comitato politi
co») pare dunque assai proba
bile. E sarebbe il frutto di un 
compromesso: I «vecchi» rien
trano nella plancia di coman
do, i «giovani» mantengono, ol
tre alle sezioni di lavoro, Il pe
so politico conquistato In pas
sato. Potrebbe avere 19 mem
bri. Gli «occhettiant» sarebbero 
11: Occhetto, D'Alema, Fassi
no (esteri), Veltroni (ha rifiu
tato l'organizzazione, resterà 
all'informazione). Mussi (am
biente), Livia Turco (donne). 
Visoni (organizzazione). 

Claudia Mancina (cultura), 
Paola Gaiotti, Refchlin e Pe
truccioli, che andrebbe a coor
dinare lo staff del segretario. 
Tre sarebbero 1 "riformisti-: si
curi Napolitano e Ranieri, pro
babile Macai uso (oBorghinl), 
mentre Pellicani dovrebbe re
stare a coordinare il governo-
ombra. Alla minoranza an
drebbero cinque posti: sicuri 
Tortorella, Angius e Bassolino. 
Probabile Magri. Pare che In
grao preferisca restare fuori. La 
quinta poltrona è per una don
na: probabilmente Fulvia Ban
doli, «sponsorizzata» da In
grao. Se la nomina di D'Alema 
a coordinatore è certa, non si 
esclude la possibilità di avere 
altri due «coordinatori»: sareb
bero Ranieri per la destra e An
gius per la minoranza. Alle riu
nioni dei oml ta to politico» 
potrebbero col essere invitati 
come «membri di diritto» i due 
presidenti (Rodotà e Chiaran-
te) ed eventualmente 1 due ca
pigruppo (è certo che per que
sta legislatura resteranno Pec
chioU e Quercini). 

Questo organismo, tuttavia, 
non esaurisce la «plancia di 
comando» dui Pds. A Flores 
potrebbe andare li coordina
mento delle case della cultura; 
una sezione Importante (forse 
il lavoro) dovrebbe andare ad 
un «riformista» (e il candidato 
più probabile è Minopoli) ; Sal
vi passerebbe Invece al gover
no-ombra come «ministro del
l'Interno» (e al partito scompa
rirebbe la sezione «politiche 
istituzionali») Michele Salvati 
potrebbe andare all'Ufficio del 
programma o, in alternativa, 
entrare nello staff del segreta
rio. Lo staff, diversamente dal 
passato, saia più ampio e arti
colato per «competenze»: oltre 
a Salvati, e al capo ufficio 
stampa (confermato Ariem-
ma), potrebbero entrare Paci, 
VaccaeMigone. 

. . .,. ,. ..... Quasi il 40% della mozione lhgrao avrebbe seguito gli scissionisti; 

Roma, Rifondazione comunista si presenta 
«Noi reduci? Abbiamo già 6mila iscritti...» 
Il Movimento per la rifondazione comunista pre
senta te sue forze romane e i suoi programmi. Già 
6mila e 500 gii iscritti, 60 circoli costituiti, 24 con
siglieri circoscrizionali con la tessera di «Rifonda
zione» in tasca. 123 delegati all'ultimo congresso 
del Pei saranno nella formazione neocomunista. 
«Non siamo una pattuglia di reduci,- spiegano -
ma un pezzo di Pei e del suo elettorato». 

CARLO FIORINI 

a a ROMA. In Smila a Roma 
e mille 500 nella provincia, 
hanno già In tasca la tessera 
del «Movimento per la rifon
dazlone comunista». I mili
tanti dell'ex Pel che hanno 
deciso di non aderire al Pds, 
hanno dato vita a 60 circoli 
territoriali ed aziendali. «Non 
siamo una pattuglia di reduci 
o nostalgici, - dicono - ma 
un pezzo importante del par
tito comunista romano e, 
presumibilmente, del suo 
elettorato». Ieri, a 20 giorni 
dalla conclusione del con
gresso di Rimlni, t dirigenti 
romani della scissione han
n o offerto alla stampa un pri
mo quadro delle adesioni 

raccolte e hanno Indicato i 
punti programmatici sui qua
li la nuova formazione politi
ca si Impegnerà nella capita
le. 123 delegati all'ultimo 
congresso cittadino dell'ex 
Pei si sono iscritti a Rifonda
zione comunista: sono 11 40% 
circa del rappresentanti della 
mozione Ingrao. Un dato che 
i dirigenti di Rifondazlone 
considerano naturalmente 
soddisfacente. Molto meno 
positivo Invece II conteggio 
delle adesioni raccolte fino 
ad ora nei gruppi consiliari 
della Regione, del Comune e 
della Provincia. L'unico caso 
citato è stato quello del con
sigliera comunale Teresa An-

dreoli, che ha annunciato di 
non aderire al Pds ma che 
non ha neanche aderito a Ri
fondazione. Tra I consiglieri 
circoscrizionali invece le 
adesioni sono state 24. 

«SI è parlato di noi come 
una forza che ha per molti 
versi un destino segnato, -
ha detto Francesco Speran
za, coordinatore romano del 
movimento - minoritaria. 
Inevitabile preda del settari
smo e del conservatorismo 
più bieco. Vogliamo rassicu
rale chi In questi giorni guar
da alla nostra nascita». Eco-
si, l'Intransigente difesa della 
pace con la richiesta del riti
ro delle navi dal Golfo, la rap
presentanza del settori più 
deboli delta società, la difesa 
dell'ambiente, e 1 problemi 
della città saranno I cardini 
della loro iniziativa. Altro te
ma centrale sarà quello delle 
donne: «La differenza sessua
le per noi è un valore, - dico
no - e non può essere, come 
spesso è stato, una semplice 
opzione di principio». Temi 
sui quali Rifondazlone co
munista «rappresenterà 
un'opposizione reale, quella 

che il Pei non ha più svolto 
dopo la scomparsa di Enrico 
Berlinguer, provocando il di
stacco del partito dagli elet-
tori».Tutto questo nonio fare
mo da soli - ha detto Speran
za - tra i nostri primi Impegni 
c'è quello di incontrarci con 
le altre forze politiche di sini
stra, a partire dal Pds, laiche 
e di progresso». Macon 11 Pds 
romano, che domani riunirò • 
i delegati per eleggere I pro
pri gruppi dirigenti, la prima 
questione che dovranno di
scutere sarà quella della «di
visione del beni». Non ci sarà 
un braccio di ferro per divi
dersi I locali delle sezioni cit
tadine. «E giusto e civile che 
sia riconosciuto 11 contributo 
di migliaia di militanti, che 
ora non aderiscono al Pds, e 
che hanno dato il proprio 
contributo per l'acquisto, il 
mantenimento e la ristruttu
razione delle sedi del Pei -
ha detto II coordinatore del 
movimento - Con 1 compa
gni del Pds abbiamo già Ini
ziato un ragionamento e ab
biamo riscontrato una dispo
nibilità seria a risolvere il pro
blema». 

Rifondazlone comunista 
per ora è un movimento. 
«Abbiamo voluto dar vita ad 
un processo di rifondazione 
aperto - ha spiegato Speran
z a - l a trasformazione in par
tito la decidemmo Insieme, 
democraticamente». La for
ma organizzativa che avrà la 
nuova organizzazione comu
nista a Roma, prevede circo
li, coordinamenti circoscri
zionali, settoriali e un coordi
namento cittadino che 1123 
delegati selsaionistl elegge
ranno mercolisdt prossimo. 

Le prime attenzioni alla 
forza neocomunista, dopo la 
presentazione pubblica di ie
ri, vengono dal vertici della 
fedrazione romana di Demo
crazia proletaria. «Seguiamo 
con estremo interesse la co
struzione di una presenza 
comunista organizzata in 
questa città - Ita detto Mauri
zio Fabbri - segretario pro
vinciale di Dp - Questo pro
getto deve essere capace di 
coinvolgere I compagni e le 
compagne della nuova sini
stra anticapitalista, di cui Dp 
ne è oggi I unica componen
te organizzata'. 

* 

L'INDIFFERENZA E' IL MIGLIOR AMICO 
DEL CANCRO, 

LA RICERCA IL SUO PEGGIOR NEMICO. 

TU CON CHI STAI? 

La famiglia Ghezzi esprime le più 
sentile condoglianze alle famiglie 
Padovan e Asti per la morte di 

ANTONIO PADOVAN 
Milano, 22 febbraio 1991 

Le famiglie Aralla e Scoplnlch si uni
scono al dolore dei familiari per la 
dolorosa scomparsa di 

GIACOMO CAV1CU0NE 
Milano, 22 febbraio 1991 

Mario Santagostlnl ricorda ' 

G I A f O M O C A V K U O N E 

Milano, 22 febbraio 1991 

Per le care amiche e compagne 

GILDA BO' 
laManglluo 

e 

LEAMASTRUCa 
vtd. Malacarne 

la compagna Giovanna Laurent!, 
nel 5° anniversario della scomparsa 
le ricorda con alletto e in loro me
moria sottoscrive per IVnità. 
Genova, 22 febbraio 1991 

Nel 5° anniversario della scomparsa 
della compagna 

GILDA BO' 
Il marito Giacomo Maragltano, il fi
glio Fabrizio e la sorella Osa la ricor
dano con immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Umlò. 
Genova. 22 febbraio 1991 

Neil' 11'anniversario della scompar
sa del compagno 

SILVIO SELVATICI 
I figli, i generi, la nuora, i nipoti e 1 
pronipoti lo ricordano sempre con 
immutato affetto a quanti lo conob
bero e lo stimarono. In sua memo
ria sotloxrtvono lire 50 000 per IV-
mia. 
Genova, 22 febbraio 1991 

I compagni del Pcl-Pds di Colmano 
partecipano al dolore dei familiari 
per la scomparsa del compagno 

Glt lSEPPEONETA 
partigiano e militante, protagonista 
della vita politica c o r n a n e » per ol
tre quaranta anni. Sottoscrivono per 
II suo giornale. 
Colmano, 22 febbraio 1991 

I compagni della Unione San Salva
rlo sono vicini alla famiglia Oarchl-
ni per la perdita detta madre 

POLI TEA 
In memoria sottoscrivono per l'Uni-
KX 

Torino, 22 febbraio 1991 

1 compagni Mario, Roberta e Paolo 
partecipano al dolore della famiglia 
buchini per la perdita della mam
ma 

POLI TEA 
In memoria sottoscrivono per l'Uni
tà. . 
Torino, 22 febbraio 1991 

Il marito Amedeo, il figlio Marco, 
Nuccl. 1 nipoti Emiliano e Daniele 
annunciano la scomparsa della 
compagna 

, ' „ , TEAPOU 
IDOARCHIM 

Il funerale in forma civile si «volgo
no domani 23 febbraio alle ore 
1120 dall'ospedale Molinette, diret
to al Cimitero Generale. La famiglia 
sottoscrive in sua memoria un mito-
ne ptr l'Unita. 
Torino, 22 febbraio 1991 

Biancaneve, Diana, Edith e Fabio 
annunciano la morte avvenuta a 
Bordighera di 

GIORGIO PARDI PANGERZ 
e lo ricordano a tutu coloro c h e 
avendolo conosciuto lo hanno sti
mato per la sua onesta morale e per 
la sua coerenza. La salma giungerà 
oggi, venerdì 22 alle ore 13.30 al ci
mitero generale di Torino dove ver
rà cremata, e le sue ceneri resteran
n o accanto al suoi cari In ricordo di 
quanto ha dato loro. 
Torino, 22 febbraio 1991 

Nell'anniversario della m o n e del 
compagno 

MICHELE SCOTTO 
la moglie, I figli e I nipoti lo ricorda
n o c o n Immutato affetto. 
Roma, 22 febbraio 1991 

» 
Zhang Xinxln, Song Ye 

H O M O P B K I N K N S I S 

/ cimai detfi anni Ottanta à rateontemo. 
DalTett mterem fotta alla contadina 
emettila, atta peoulmta nedetoto, 

an coro di voci «oaoUdiane» ceti naotte 
étukntto. 

rfCi»»* IMH.900 

Emil Habib i 

AVVSNTUMt DI 
rauca: «VKMTURA 

Dal dramma deWhttifada falislinnt 
ano uraordlaario romano «muco, 

Hata film di Alberto Sordi 
e aa raccoato di Voltaire. 

rlCrmmmlmM.m 

Romano Luperinl 
L ' A L L E G O R I A 

L'atlegotia coma modello di tonaeteata 
e di critica letterarie. Dalla triti 
del timbolbmo ai tati esemplari 
di firarrdtUo. Gadda a Moina*. 

<atoJ»n»«ioo» 

Werner Sollors 
A L C H I M I E 

COMUNE DI NOVA MILANESE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara esperita 
Il Sindaco, ai sensi e per gli effetti dell'art 20 della legge n. SSO del 
19.3.1990, 

RENDE •OTO 
che i lavori di ampliamento della sede municipale dell'importo a ba
se d'asta di L 4 593 972.320, appaltati l'8 gennaio 1991 con il meto
do di cui all'art. 1 lett a) della legge n. 14 del 2.2.1973, sono stati ag
giudicati alla ditta EDILTEC0 s.rj. di Cusano Mllanino • via Mazzini S 
- con offerta in ribasso del 21,01%. 
Alla suddetta gara d'appalto sono state Invitata le seguenti a 99 dit
te: 
1) EDILETECO s.r.L; 2) SICE0ESIO s.p^: 3) PIRRONE s.pA: 4) CMB 
COOPERATIVA MURATORI S.rl; 5) SALVIT S.p« 6) COSTRUZIONI 
PERREGRINI s.r.L; 7) PESSINA COSTRUZIONI s.p.i; 8) GADOLA 
S.PA: 9) COM EDILE s.p-a; 10) BOTTA PIERO & FIGLIO s.p« 11) 
CONSORZIO COOPERATIVE PRODUZIONE LAVORO; 12) SAC.LS. di 
VITTORIO RE SAS; 13) EDILE AURORA sxL; 14) C0GEPAR CO
STRUZIONI GENERALI s.p.i; 15) C0MIL S.pJU 16) C0STER s.rJ; 17) 
IMG S.M.; 18) FOLLI COSTRUZIONI s.p.&: 19) IMPREOIL s.p.a,; 20) 
COOPERATIVE COSTRUZIONI; 21) 0RI0N S.M; 22) ALLODI ALDO 
S.U; 23) NOTARIMPRESA &PA: 24) VITO CIUFFREDA &&&: 25) 
I.COA di RASTELLI s.pa: 26) COSTRUZIONI BRAMBILLA S.PJU 27) 
BELL0NI PREFABBRICATI s.p\a4 28) COSTRUZIONI DINO CARRANI 
SXl.: 29) COSTRUZIONI ING. ANDREOTTi sp*. 30) COOPERATIVA 
COSTRUZIONI LAVORANTI MURATORI; 31) CAR1B0NI PARIDE 
s.p^ 32) LF.G. TcTTAMANTI S.pa; 33) COSTRUZIONI GENERALI 
s.rl; 34) EDI.C0.M. «.ri; 35) 0EGECO. a r i : 36) TOR DI VALLE CO
STRUZIONI S.PJL; 37) C0.M.ES. SAAl 38) MARANI S.DJL; 39) RAM-
BELLI s.pa; 40) SCOTTI 8 C. S.O; 41) Toscano Costi. C.T.C. S.ari; 
42) CCV Cora. Coop. VTrollo; 43) GI0LAI & C SJJA; 44) FJB Prover
bio « C. Sas; 45) Z0PP0U & PULCHER i p * 46) CAMISASCA s.ri: 
47) RIZZANI DE ECCHER S.p« 48) MXS. &PV 49) T0NELU s.pA: 
50) FANTINO COSTRUZIONI S4>JK SI) FORLANI SANTE SJÌ' 52) 
SCHIAVO COSTRUZIONI s.p« 53) SCHIAVO & C s.p« 54) LE.LS. 
s.pa; 55) UNIEC0; 56) CARNIELLO RUGGERO & C. sxl.; 57) CILE 
S.PA 58) PEROTTO S.pa; 59) COLLA ETTORE & Figli Siic; 60) CHI
NI COSTRUZIONI SJML; 61) CICERI s.pa; 62) INCISA Costruzioni Ge
nerali; 63) C0.GEN. SJLS; 64) PIERO CARDANI sxL; 65) A IA costru
zioni &p44 66) CER Emfl. Rom. Cooperai. Prod. e Lav; 67) COGNI 
SJML; 68) SACAIM S4>.a; 69) LOVATI & C. ADOLFO & GIORGIO: 70) 
SAP.E.C. S.P44 71) EMME Costruì, e Sevizi s i i : 72) SIGECO; 73) 
ITALSTRADE s.p« 74) ISA Itatstrade Appalti s.pa; 75) COOP. PRO-
DUZ. E LAVORO: 76) GUIDI COSTRUZIONI S.pa; 77) ROMAGNOLI 
SJUL; 78) OPERE PUBBLICHE apa; 79) FER Gener. Costr. Impianti 
S.p* 80) I.C0.RL S4W 61 ) MARINO SAS4 82) VALDATA COSTRU
ZIONI a r i ; 83) QUADRIO GAETANO COSTRUZIONI; 84) 0NDA-
CLEAR s.p.a; 85) ACMAR^ 86) BINDA S C. s.pi; 87) GEPC0 s.pi ; 
88) S.EM. s.pa; 89) IETTO Sjia: 90) UNIM0NT &|U4 91) STRADE-
DILE S.PA; 92) PROCOGEN s.p.a; 93) S0C0GEN s.pj.; 94) CODEL-
FA PREFABBRICATI s.pa; 95) ESIT s.rJ; 96) Ingo. BERTANIBASR-
U & C. s.p« 97) CIVI0INI LUIGI s.pa; 98) PROGETTI COSTRUZIO
NI s p i ; 99) ANGI0UNIBORTOLOTTI <M>.a. 

Alla gara hanno partecipato tutte le ditto Innanzi riportate, ad eccezio
ne dlquelelndlcateal numeri: 28910121319 21 2223242627 
2831434547484950 5152535456566061636566 6768 
69 71 72 77 78 80 81 83 85 87 88 89 91 92 94 96 97 98. 
Nova Milanese, 15 febbraio 1991 IL SINDACO: 

FERMIAMO IL MASSACB0 
Alcuni giovani scrittori, poeti e critici del Gruppo 93, 
unitamente a tutti gli intellettuali e agli artisti, di fron
te al tragico svilupparsi degli avvenimenti interna
zionali manifestano con forza e chiarezza la loro in
dignazione e II loro dissenso nel confronti delle scel
te di politica internazionale perseguite dal governo 
italiano che stanno coinvolgendo tutta la nazione in 
una guerra inutile. Una guerra motivata da Interessi 
economlci-polftlcf, tanto chiari quanto poco condivi
sibili, dalla coscienza civile di ogni cittadino demo
cratico. Invitiamo pertanto a manifestare il dissenso 
nel modi ritenuti da ognuno più adeguati, di opporci 
con estrema fermezza a quanto accade, sotto l'oc
chio impassibile delle telecamere. Un vero e pro
prio crimine contro l'umanità, che pure ci viene pre
sentato sotto le mentite spoglie della necessità stori
ca e del diritto Internazionale. Vediamo contrappo
ste la violenza di un dittatore e la cecità di chi non 
vuole attendere gli immancabili effetti delle misure 
già adottate. Tutti gli strumenti retorici sono stati Im
piegati dal governo italiano In una massiccia campa
gna di occultamento di una sola parola: guerra. £ 
precisamente di questo che si tratta e non come si 
era ostentatamente affermato in sede Istituzionale, 
di una operazione di polizia intemazionale. Se tutto 
ciò 6 stato possibile, lo è stato anche per una profon
da e grave crisi culturale che, al di là dei problemi di 
identità e rinnovamento, si è configurata più general
mente come ripiegamento delle politiche e delle 
strategie culturali complessive. E tempo che la fuga 
dal reale, di cui gran parte della cultura nazionale si 
è resa responsabile, abbia termine e che il lavoro 
culturale, li lavoro sull'immaginario si fondino sulla 
coscienza di un loro legame inscindibile con quello 
che potremmo definire un principio di realtà. Chie
diamo di riprendere subito i colloqui diplomatici in
terrotti. Forse siamo ancora In tempo per bloccare il 
massacro. 

Gruppo 93 
Via Caposlle, 2 - 20137 Milano 
Telefoni (02) 55181607 • 57300331 
33604613 • (0422) 548372 - (081) 7332998 
Paolo Volponi, Mario Spinella. Pietro Caseoria, Jean-Jac
ques Lebel, Tommaso Cascella, Gabriele e Bianca Mazzot-
ta, Gianni Sassi, Valerlo Morpurgo, Biagio Cepollaro, Lel
lo Voce, Mariano Baino, Leo de Berardinis, Antonio Newll-
ler. Benedetta Cascella, Marco Margnelll, Valerla Magli. 
Walter Marchetti, Pietro Cademartork Paolo Gentiluomo, 
Michelangelo Jr., Marco Berlsao, Franco Bucci, Giancarlo 
Majorlno, Virginia Flnzl Ghlsl, Giovanna Falconieri, Clau
dio BartoluccT, Loriana Castano, Luciano Fabbro, Monica 
Palla, Gianna Milano, Francesca Campolungo. Stefano De
cimo, Pierluigi Lo Giudice, Maurizio Vlanl, Giulio Clavollel-
lo, Antonello Tagliaferro, Mauro Antelll. Guido Lutart i , 
Marco Santini. Fabio Bortuzzo, Barbara Mlnghettl. Rodol
fo DemartJnis, Giovanni D'Agostino, Viviana Bucci, Anna
maria Cesarinl Sforza, Alberto Mari. 

Tra UtaHti etnica t catture mathaale, 
te Uotia di une aaztooe the nelle 
eottnukmt det comrmo rlmem la 

attraila dille di/frena. 
rGaiaJuiMnooo 

ITALIA RADIO SINISTRA GIOVANILE 

tutte le sere 
dalle ore 22 alle ore 24 

"LA PACE 
NON VA IN GUERRA" 

per le ultime notizie 
dalla guerra det Golfo, per informarsi 

sulle possibilità di obiezione di coscienza, 
per conoscere e per far conoscere 

le iniziative pacifiste 
In tutta Italia, per saperne di più 

tei. 06/67.91.412 - 06/67.96.539 
su ITALIA RADIO 

A 10 l'Unite 
Venerdì 
22 febbraio 1991 
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